
IL LIBRETTO DI TIROCINIO 
IL LIBRETTO DI TIROCINIO COSTITUISCE L’UNICO DOCUMENTO ATTESTANTE L’ANDAMENTO DELLA PRATICA PROFESSIONALE. 
ESSO VIENE INVIATO AL GEOMETRA PRATICANTE, IL QUALE PROVVEDE A CUSTODIRLO ED A COMPILARLO, AD ECCEZIONE FATTA 
PER QUELLE SEZIONI RISERVATE AL PROFESSIONISTA O AL COLLEGIO. 
AL TERMINE DEL TIROCINIO IL LIBRETTO DEVE ESSERE RESTITUITO AL COLLEGIO NEL PIÙ BREVE TEMPO POSSIBIL E; LA MANCATA 
RESTITUZIONE DEL LIBRETTO È’ CAUSA DI CANCELLAZIONE DAL REGISTRO CON CONSEGUENTE ANNULLAMENTO DELLA PRATICA 
SVOLTA. 

 
 
 

- PAGINA 1 - 
 
NELLA COPERTINA DEL LIBRETTO VIENE RIPORTATO: 
 

1. IL NUMERO DEL LIBRETTO (CHE CORRISPONDE AL NUMERO DI 
ISCRIZIONE AL REGISTRO DEI PRATICANTI). 

2. IL COGNOME E NOME DEL PRATICANTE. 
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QUANDO IL LIBRETTO VIENE INVIATO AL PRATICANTE È GIÀ COMPILATO 
IN QUESTA PARTE E RIPORTA: 
 
1. DATI ANAGRAFICI DEL PRATICANTE. 
2. DATI RELATIVI ALL’ISCRIZIONE AL REGISTRO (la sola data da 

prendere in considerazione ai fini del compimento della pratica è la data di 
inizio tirocinio). 

3. DATI ANAGRAFICI DEL PROFESSIONISTA DI INIZIO PRATICA. 
4. DATA DI RILASCIO DEL LIBRETTO. 
5. BOLLO DEL COLLEGIO. 
6. LA FIRMA DEL PRESIDENTE. 
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UNA VOLTA RICEVUTO IL LIBRETTO IL GEOMETRA PRATICANTE DEVE 
COMPILARE: 
 
1. PERIODO N°1: IN QUESTA PARTE SI DEVE INSERIRE TITOLO, 

COGNOME E NOME DEL PROFESSIONISTA. 
2. DAL___/___/___  : SI DEVE INSERIRE LA DATA DI INIZIO TIROCINIO 

CHE È RILEVABILE DALLA PAGINA 4. 
3. DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ DI TIROCINIO SVOLTA: SI DEVONO 

INSERIRE TUTTE LE ATTIVITÀ CHE SI SVOLGONO, INCLUDENDO 
ANCHE TUTTE QUELLE CHE SI SONO SVOLTE IN ATTESA DEL 
LIBRETTO. DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NE VA INDICATA UNA SOLA 
PER OGNI GENERE AVENDO CURA DI OMETTERE I DATI RELATIVI 
ALLA COMMITTENZA NEL PIENO RISPETTO DELLE NORME SULLA 
PRIVACY. 

 

- ALCUNE CONSIDERAZIONI SUI PERIODI - 
PER “PERIODO” SI INTENDE QUELLO SPAZIO DI TEMPO IN CUI IL GEOMETRA PRATICANTE SVOLGE IL TIROCINIO PRESSO UNO 
STESSO PROFESSIONISTA; 
IL “PERIODO” NON CORRISPONDE NECESSARIAMENTE AD UN SEMESTRE E PERTANTO NON VI DEVE ESSERE NESSUN TIPO DI 
VIDIMAZIONE AL COMPIMENTO DEL 6° MESE, NE’ INVIO DI ALCUNA DICHIARAZIONE (COME PREVEDEVANO LE NORMATIVE 
PRECEDENTI). 
IL “PERIODO” PUÒ PERTANTO CORRISPONDERE ALL’INTERO BIENNIO, SE IL TIROCINIO VIENE SVOLTO PRESSO LO STESSO 
PROFESSIONISTA. 
NEL LIBRETTO VENGONO PREVISTI 5 PERIODI NON PERCHÉ LA PRATICA CONSTA DI 5 SEMESTRI, MA PERCHÉ VIENE PREVISTO CHE 
UN PRATICANTE POSSA CAMBIARE SINO A 5 STUDI PROFESSIONALI. 
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IN QUESTA PARTE SI TROVA: 
 
1. VARIAZIONE STUDIO PROFESSIONALE: DA COMPILARE SOLO 

QUANDO IL PRATICANTE DECIDE DI PASSARE DA UNO STUDIO 
PROFESSIONALE AD UN ALTRO. 

2. SOSPENSIONE PRATICA PROFESSIONALE: SI COMPILA QUANDO IL 
PRATICANTE EFFETTUA UNA SOSPENSIONE (è opportuno ricordare 
che il tirocinio deve essere continuativo, le uniche sospensioni consentite 
sono per servizio di leva, gravidanza e malattia). I PERIODI DI 
SOSPENSIONE NON VANNO COMPUTATI AI FINI DEL COMPIMENTO 
DEL TIROCINIO. 

3. PARTE RISERVATA AL PROFESSIONISTA: QUESTA PARTE VIENE 
RISERVATA AL PROFESSIONISTA PER I GIUDIZI E LE 
OSSERVAZIONI DEL CASO A FINE PERIODO. 

4. PARTE RISERVATA AL COLLEGIO: IN QUESTA SEZIONE IL 
COLLEGIO ESEGUIRÀ IL CONTEGGIO DELLA PRATICA 
EFFETTIVAMENTE SVOLTA. 
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A PAGINA 8 TROVIAMO: 
 
1. ATTESTAZIONE FINALE DEL 1° PERIODO: QUESTA ATTESTAZIONE 

DEVE ESSERE TIMBRATA E FIRMATA DAL PROFESSIONISTA, E 
CONTROFIRMATA DAL PRATICANTE AL TERMINE DEL PERIODO 
SVOLTO. 

 
IL PERIODO PUÒ CONCLUDERSI PER UNO DEI SEGUENTI MOTIVI: 
 
1. VARIAZIONE DELLO STUDIO PROFESSIONALE: QUANDO IL 

PRATICANTE DECIDE DI PASSARE DA UNO STUDIO 
PROFESSIONALE AD UN ALTRO, INIZIANDO COSÌ’ LA 
COMPILAZIONE DEL PERIODO SUCCESSIVO. 

2. CONCLUSIONE TIROCINIO: QUANDO IL TIROCINIO VIENE 
CONCLUSO. 

 

 
 
 
 
 

VARIAZIONE DELLO STUDIO PROFESSIONALE 
• NELL’AMBITO DELLA PRATICA PROFESSIONALE, COME ACCENNATO, IL PRATICANTE HA FACOLTA’ DI MUTARE LO STUDIO 

PROFESSIONALE PRESSO CUI SVOLGE LA PRATICA PROFESSIONALE. 
• IL TEMPO INTERCORSO TRA LA DATA DI CESSAZIONE E QUELLA DI PROSECUZIONE DEL TIROCINIO NON PUO’ ESSERE 

SUPERIORE A DUE MESI, SALVO CHE L’INTERRUZIONE SIA STATA DETERMINATA DA SERVIZIO DI LEVA, MALATTIA, GRAVIDANZA, 
GRAVI MOTIVI O CIRCOSTANZE ECCEZIONALI. 

• UNA VOLTA COMPLETATA LA VARIAZIONE DELLO STUDIO PROFESSIONALE IL LIBRETTO DEVE ESSERE CONSEGNATO AL 
COLLEGIO CHE PROVVEDERA ’ ALLA VIDIMAZIONE ED ALLA RESTITUZIONE DELLO STESSO LIBRETTO AL GEOMETRA PRATICANTE.  

• OLTRE ALLA COMPILAZIONE E VIDIMAZIONE DEL LIBRETTO IL PRATICANTE DEVE DARE COMUNICA ZIONE SCRITTA 
DELL’AVVENUTA MUTAZIONE DELLO STUDIO PROFESSIONALE; TALE COMUNICA ZIONE DEVE ESSERE CORREDATA DALLA 
ATTESTAZIONE DEL PROFESSIONISTA DA CUI HA CESSATO LA PRATICA E DALLA ATTESTAZIONE DEL PROFESSIONISTA DA CUI 
LA PRATICA PROSEGUE. 

• LA MODULISTICA NECESSARIA PER LA VARIAZIONE DELLO STUDIO PROFESSIONALE E DISPONIBILE SUL SITO DEL COLLEGIO DEI 
GEOMETRI (WWW.GEOMETRI.SS.IT) NELLA SEZIONE PRATICANTI . 

• DI SEGUITO SI IPOTIZZA, PASSO PER PASSO, IL CAMBIAMENTO DI UNO STUDIO DA PARTE DI UN PRATICANTE CHE PASSA DAL 
“PROFESSIONISTA 1” AL “PROFESSIONISTA 2” 

 
1) - PAGINA 6 -  

1. AL___/___/___: SI DEVE INSERIRE LA DATA DI CUNCLUSIONE DELLA 
PRATICA SVOLTA DEL PROFESSIONISTA DEL PERIODO N°1. 
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1. IL PROFESSIONISTA FIRMA, IN BASSO A DESTRA, A CONFERMA 

DELLA DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ SVOLTE DAL PRATICANTE 
NEL PERIODO. 
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1. CESSAZIONE DA: INSERIRE NOMINATIVO DEL PROFESSIONISTA DA 

CUI SI CESSA LA PRATICA CON LA RELATIVA DATA DI CESSAZIONE.  
2. CONTINUAZIONE DA: INSERIRE NOMINATIVO DEL PROFESSIONISTA 

DA CUI SI CONTINUA LA PRATICA CON RELATIVA DATA DI INIZIO.  
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- NELLA PARTE RISERVATA AL PROFESSIONISTA DI QUESTO PERIODO 
EGLI  DEVE INDICARE: 
1. GRADO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DAL PRATICANTE:  

BARRANDO UNA DELLE 5 CASELLE  CON I GIUDIZI RIPORTATI.  
2. GIUDIZIO GENERALE:  SINTETICAMENTE UN GIUDIZIO GENERALE 

SULLA PRATICA SVOLTA DAL TIROCINANTE. 
3. OSSERVAZIONI: (FACOLTATIVO) IL PROFESSIONISTA PUO’ 

ESPRIMERE ANCHE DELLE OSSERVAZIONI PERSONALI IN 
AGGIUNTA AL GIUDIZIO GENERALE. 

4. DATA; 
5. FIRMA DEL PROFESSIONISTA; 
6. FIRMA DEL PRATICANTE; 
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- NELL’ATTESTAZIONE FINALE DEL PERIODO IL PROFESSIONISTA 
DICHIARA CHE IL PRATICANTE HA FREQUENTATO IN MANIERA 
EFFETTIVA E CONTINUATIVA IL PROPRIO STUDIO PROFESSIONALE,  
COMPLETARE CON: 
1. DATA.  
2. FIRMA DEL PROFESSIONISTA. 
3. FIRMA DEL PRATICANTE. 
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- UNA VOLTA COMPLETATA LA VARIAZIONE DELLO STUDIO 
PROFESSIONALE SI CONTINUA CON LA COMPILAZIONE: 
1. PERIODO N°1: IN QUESTA PARTE SI DEVE INSERIRE TITOLO, 

COGNOME E NOME DEL NUOVO PROFESSIONISTA. 
2. DAL___/___/___  : SI DEVE INSERIRE LA DATA DI INIZIO TIROCINIO  

PRESSO IL 2° PROFESSIONISTA. 
3. DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ DI TIROCINIO SVOLTA: SI DOVRANNO 

INSERIRE PROGRESSIVAMENTE TUTTE LE ATTIVITÀ CHE SI 
SVOLGERANNO DURANTE QUESTO PERIODO, INDICANDONE UNA 
SOLA PER OGNI GENERE E OMETTENDO I DATI RELATIVI ALLA 
COMMITTENZA NEL RISPETTO DELLE NORME SULLA PRIVACY. 

 

 


